
POLITICA INTERNA 

Il segretario democristiano incontra il capo dello Stato 
dopo le accuse del leader della sinistra scudocrociata 
«Era una discussione riservata, chi l'ha resa pubblica?» 
Il presidente a un giornale: «Uno scontro a pesci in faccia» 

La De naviga tra De Mita e Cossiga 
Forlani: «Non è in dubbio la correttezza del Quirinale... » 
Dopo una domenica di voci incontrollate (persino 
di dimissioni del capo dello Stato), Forlani porta a 
Cossiga il «riconoscimento» della De sulla «correttez­
za costituzionale» della sua gestione della crisi. E il 
capo dello Stato considera «il caso chiuso». Il segre­
tario de, pero, si copre con i deliberati dello scudo-
crociato, gli stessi che De Mita ha approvato. «È ov­
vio e scontato», dice il presidente de Ma... 

PASQUALE CASCUÌA 

.•ROMA. «La correttezza co­
stituzionale del presidente del­
la Repubblica è fuori discus­
sione ed ha il convinto ricono­
scimento della De Parola di 
Arnaldo Forlani, reduce dal 
Quirinale, dove Francesco 
Cossiga Io aveva convocato, 
addirittura con un telex conse­
gnato a mano dal prefetto di 
Palermo, la città in cui il segre­
tario de si trovava domenica 
mattina. Voleva sapere, Cossi-
§a, «se 11 segretario del partito 

i maggioranza relativa condi­
vide o no le opinioni che il pre­
sidente di quello stesso partito 
ha espresso sul capo dello Sta­
lo». Insomma, se Forlani scon­
fessa De Mita. L'ha fatto? Cossi­
ga fa sapere che il commento 

i all'Incontro del leader de gli va 
-benissimo» e, quindi, il «-so» 

! può dirsi «chiuso», e con «sod­
disfazione». E De Mita, che ieri 

' se ne è rimasto ad Avellino, fa 
sapere a sua volta di giudicare 
«ovvia e scontata» la solidarietà 
della De al capo dello Stato 

Deve esserci un inghippo Ma 
quale? 

Il faccia a faccia tra Cossiga 
e Forlani è durato poco più di 
SO minuti, senza verballzzalorl, 
anche se il presidente della Re­
pubblica ha fatto riaprire lo 
studio alla Vetrata, come se 
rincontro fosse una appendice 
della crisi di governo. Una 
brutta crisi, da cui lo stesso ca­
po dello Stato ha preso le di­
stanze ripetutamente, in appa­
rizioni tv, interventi pubblici e 
confidenze giornalistiche 
•Non sono il presidente di una 
Repubblica presidenziale. » 
Un comportamento che De 
Mita ritiene gravido di pericoli, 
al di fuon delle «regole costitu­
zionali», giacche si inserisce 
nella polemica politica sempre 
aperta sull'assetto del nostro 
sistema istituzionale. E il presi­
dente de lo aveva detto diretta­
mente a Cossiga quando, mar­
tedì scorso, la delegazione del­
lo scudocrociato fu ricevuta al 

Quirinale 
Fu un incontro «a pesci In 

faccia», come I a stesso Cossiga 
Dia definito eri allo stesso 
giornalista della Slampa che, 
giovedì scorso ne aveva pub­
blicato il resoconto Verbale, 
pero, che De M ita ha giudicato 
•parziale» e soprattutto «non 
vero» nella pane in cui gli si at­
tribuiva un'acc jsa al capo del­
lo Stato di «aver danneggiato la 
De» E il sospetto che questa 
•interpretazioni»» fosse fatta 
circolare ad arte per screditare 
preventivamente la sua posi­
zione critica sulla crisi delle 
istituzioni ha ipinto il presi­
dente de a pubblicizzare, in al­
cune interviste [tra cui quella a 
l'Unità), la propria versione 
Cossiga ha reagito chiamando 
Forlani a rapporto Strano, per­
chè il segretario de aveva assi­
stito, quel giorno, allo scontro 
Ma li capo dello Stato dice alla 
Stampa che mentre lui e De Mi­
ta si prendevano, appunto, «a 
pesci in faccia», Forlani guar­
dava il "televideo" Un ritratto 
poco lusinghiero, che il leader 
de ieri ha preferito incassare 
Si e preoccupato piuttosto di 
un altro passaggio delle confi­
denze di Cossiga alla Stampa 
«Sarebbe grave che il presiden­
te della Repubblica venisse a 
scoprire che il partito di mag­
gioranza relativa lo considera 
responsabile di essere andato 
fuori della Costituzione duran­
te la gestione di una crisi di go­
verno» Deve aver ricordato, 
Forlani, un'altra •confidenza» 

Imbarazzo a Piazza del Gesù 
Ma Rosati si schiera: 
«De Mita mi ha rappresentato» 
Imbarazzo e silenzi, nella De, sullo scontro tra De 
Mita e il Quirinale. Una gara a negare che sìa suc­
cesso qualcosa: «Non parlo», dice Nicola Mancino. 
•Non posso dare un parere», risponde Francesco 
D'Onofrio. «Non c'è crisi di rapporti», afferma Ma­
stella. «Normali contatti», per Formigoni. Ma Rosati, 
ex presidente delle Acli, ammette: «De Mita, con i 
suoi dubbi, ha rappresentato anche me». 

STIPANO DI MICHIUI 
.•ROMA. Sopire, troncare 
Nello scuodocroclato e una 
gara, ora, nel cercare di spe­
gnere 1 nuovi fuochi accesi tra 
il Quirinale e piazza del GesO. 
Tutti (o quasi) dietro Forlani. 
Dorate! e demi-ani, andreot-
barile sinistra sparsa, una gran 
massa di fcvianiani di comple­
mento. C'è chi non vuol parla­
te e c'è chi parla per dire che 
tutto va bene. Mormora, ad 
esempio, al telefono, Nicola 
Mancino, capo dei senatori de 
e fedele di De Mita: «Io non so 
niente. E poi non parto sono 
di un'altra scuola, k>- quella 
del silenzio». Non ha voglia di 
«tire niente neanche Francesco 

D'Onofrio, amico di De Mita e 
confidente di Cossiga. fresco 
sottosegretario alle Riforme 
istituzionali per volere del Qui­
rinale «lo non posso dare un 
parere su questo argomento -
afferma -. D'altronde, come si 
dice, ubi major.. Anzi, ubi 
malore*, dal momento che i 
protagonisti di questa vicenda 
sono due 11 capo dello Stato e 
il presidente del Consiglio na­
zionale della De» 

Chi parla. Invece, mostra 
stupori e grandi meraviglie 
Cos'è successo? Come mai 
Cossiga convoca Forlani per 
interrogarlo su come la pensa 

su De Mita? Non è accaduto 
niente di particolare, recitano 
In replica, molti uomlrurdella; 
De Ecco Clemente Mastella, 
seguace del presidente demo­
cristiano. Uno che, di solito, 
non sluma Oggi, invece, lo fa 
abbondantemente. «Non ho 
mai visto una crisi, sul piano 
del rapporti, del Quirinale né 
con la De né con De Mita Ci 
possono essere diversità di 
opinioni, ma esse non intacca­
no i buoni rapporti» Comun­
que un fronte si è aperto 
•Nessuno ha aperto un fronte 
che non c'è, non è In corso 
nessuna tragedia Ripeto, non 
vedo grandi traettorie diverse 
Avranno discusso amichevol­
mente della crisi» Insomma, 
meno di niente? «Lo dico come 
sottosegretario alla Difesa, non 
6 mai scattato l'allarme», con­
clude Mastella. E un filo di iro­
nia stavolta traspare Anche 
Roberto Formigoni, leader ca­
rismatico di Comunione e Li­
berazione, vicino a Giulio An-
dreotti, fa mostra di grande 
prudenza Tutt'al più, si riserva 
qualche battutlna - ma sottile 

presidenziale a un'agenzia di 
stampa, il 26 marzo, proprio 
all'inizio della crisi, quando 
Cossiga espresse «amarezza e 
delusione» per un incontro con 
I intera delegazione de «domi­
nato da spirito di parte e di 
partito», fino a sospettare che 
«quelli che erano i propri com­
pagni di partito» brigassero per 
tarlo «dimettere» Oppure al 
precedente delia minaccia 
dell autosospensione Voci del 
genere, del resto, sono corse 

omenica E, cosi, ieri Forlani 
si è recato al Quirinale indos­
sando i panni, a lui congeniali, 
del pompiere il consigliere del 

Eresidente per l'informazione, 
udovfco Ortona. va avanti e 

indietro con i ntagli delle inter­
viste di De Mita ma anche con i 
testi degli ultimi interventi del 
capo dello Slato Una spiega­

zione qui, una giustificazione 
la. Soprattutto Forlani si appel­
la agli atti formali della De e 
del capo dello Stato «Sono 

auesU che contano» In effetti, 
opo quell'iniziale momento 

di tensione, gli uni e gli altri 
non sono più entrati in rotta di 
collisione Cossiga non può 
smentire i decreti firmati al 
Quirinale, né De Mita può con­
traddire i deliberati approvati a 
piazza del GesO II compro­
messo è questo 

Forlani rilascia la sua brava 
dichiarazione riappacificatri-
ce Anzi, spiega che nemmeno 
lo scontro di martedì scorso tra 
Cossiga e De Mita è da dram­
matizzare «Quando ci sono 
aucsti incontri si discute un po' 

i tutto Ma la cosa essenziale, 
in quel momento, era dire se 
concordavamo o no sullo 

sbocco finale della crisi, cioè 
sul varo di questo governo e 
qui I accordo e era Poi certo, 
quando si parla di riforme isti­
tuzionali della fase costituente 
che doveva esserci e poi non 
ce stata, della cnsi del siste­
ma, ognuno può avere opinio­
ni diverse ed espnmcrle, tanto 
più in una sede riservata» Che 
tale non è rimasta, però Già 
Dice Forlani ai cronisti «Il pro­
blema sono i giornali, le inter­
viste, le indiscrezioni Ma chi è 
che vi racconta questi collo­
qui? C'eravamo noi. c'era il 
presidente, c'era Sergio Berlin­
guer che verbalizzava, ma non 
credo che abbia preso appunti 
anche su questa parte della di­
scussione » 

Ma non c'è il nschio che il 
passo compiuto da Forlani fi­
nisca per appanre come una 
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sottile - nei confronti di Ciria­
co De Mita. «Non mi sembra 
proprio che ci sia motivo di 
particolare allarme e preoccu­
pazione - dice parlando del-
I incontro mattutino tra Forlani 
e il capo dello Stato - Sono 
normali contatti. Quello del 
presidente del partito, franca­
mente, mi è sembrato più un 
ragionamento da politologo 
che da politico Ora è tutto si­
stemato quel poco che c'era 
da riplanare è stato ripianato» 
Ma questa è una valutazione o 
solo una speranza? «Mah, 
spesso le due cose coincido­
no», replica Formigoni 

Ma nella De, protetto dall'a­
nonimato, c'è anche chi non 
vuole allinearsi E paragona la 
requisitoria di De Mita nello 
studio del Quirinale, mentre 
Forlani si distraeva (lo ha rac­
contato Cossiga alta Stampa') 
col «televideo», ad una lapida­
rla battuta che Piccioni disse a 
Gronchi al tempo dell'affare 
Tambroni «Giovanni, ora ci 
hai rotto i coglioni» «Questi 
conflitti tra De e presidente 
della Repubblica ci sono stati 
tutte le volte che il capo dello 
Stato ha dato dei suoi poteri 
un'interpretazione che II parti­
to ha ritenuto esorbitante e pe-
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ricolosa successe con Gron­
chi, ma anche con Segni», rac­
conta un vecchio parlamenta­
re «Se De Mita aveva da dire 
qualcosa ha fatto bene a dirlo 
- afferma Invece con nettezza 
il senatore Domenico Rosati, 
ex presidente delle Adi - An­
ch'io mi sono sempre meravi­
gliato di questa inaspettata 
presenza di Cossiga, sempre 
più in veste di "eslematore di 
dottrina", fino a rivendicare il 
diritto di sciogliere il Parlamen­
to anche contro la sua volontà-
Come parlamentare mi sono 
sentito ribellare dentro» Rosati 
invita a «non drammatizzare» il 

sconfessione di De Mita e inne­
scare quindi, una sorla di pro­
cesso? «Non e è da drammatiz­
zare» assicura il segretario De 
Mita, invece, fa ripetere ai suoi 
collaboraton che ha parlato 
solo dopo che erano uscite in­
discrezioni «non provenienti 
da lui», di aver comunque in­
formato il Quirinale, e di esser­
si atteso che alle osservazioni 
avanzate «con grande serenità 
e rispetto nei confronti del ca­
po dello Stato» si rispondesse 
«con altre osservazioni piutto­
sto che con un richiamo all'au­
toma che in quanto tale è fuori 
discussione» Ora nmane in at­
tesa Ai suol dice «A lato degli 
atti ufficiali ci sono le opinioni 
lo le ho espresse e le manten­
go Mettiamola cosi c'è un di­
verbio tra studiosi di costituzio­
ne-

E al Quirinale' In attesa che 
parli Cossiga (da oggi sarà a 
Strasburgo, al Consiglio d Eu­
ropa), Ortona dice «Il punto 
era se il capo dello Stato fosse 
andato al di là della Costituzio­
ne, e su questo si è fatta chia­
rezza Finché la critica riguar­
da il potere di esternazione del 
presidente è irrilevante sul pia­
no istituzionale» Nel mezzo re­
sta Andreotti, con il suo gover­
no mutilato che riceve Forlani 
nel suo studio privato «Abbia­
mo parlato della data della 
conferenza programmatica», 
dice però il segretano Cioè di 
un appuntamento da cui di­
pende l'equilibrio intemo alla 
De E davvero un altra stona? 

Il segretaria 
della De Feniani 
con il presidente 
De Mita 

conflitto in arto «Quello che mi 
prooccupa - aggiunge - è se 
deve continuare questa^ensio-
ne o ci si può mettere a lavora­
re seriamente» E sullo scontro 
della scorsa settimana nello 
studio del Quirinale, il senato­
re de aggiunge «In democrazia 
è sempre meglio avere un dub­
bio in più che assolute certez­
ze Se De Mita ha voluto chiari­
re il dubbio che aveva, ebbe­
ne, in questo caso ha rappre­
sentato anche me» Saverio 
D'Amelio, senatore del Grande 
Centro, invoca invece «il preva­
lere di un po' di buon senso di 
più al posto del cicaleccio 
quotidiano» Questo, secondo 
lui, I «opinione pubblica si 
aspetta dai politici, soprattutto 
dai partiti di maggioranza e di 
governo» Attesa invana, in 
questi tempi E D'Amelio, con 
un'ultima battuta, sembra 
prendersela proprio con le in­
terviste domenicali di De Mita 
«Sarebbe questo il primo com­
portamento da auspicare An­
zi, da esigere dai politici, visto 
che il buon senso non lo si im­
pone con I decreti né lo si rag­
giunge con le riforme» 

Ettore Gallo 
mette in guardia 
da colpi di mano 
alla Costituzione 

li presidente 
dell'Emilia: 
elezione diretta 
per le Regioni 

Signorile al Psi: 
«Attenti 
all'opposizione 
repubblicana» 

•Il passaggio dei repubblicani ali opposizione non può esse­
re giudicato, soprattutto dai socialisti come una circostanza 
politica secondana dovuta ad un incidente improvvisi} e de­
stinata a risolversi bonanamente nel tempo» Lo scrive Clau 
dio Signonle (nella foto) Sul! «Avanti1» di oggi ricordando le 
«motivazioni forti» presentate dal Fri i legami di questo parti­
to con setton dell economia e della finanza e la scadenza 
elettorale che si approssima L esponente della sinistra so­
cialista sostiene che il potenziale dell opposizione dal cen­
tro del Pn non deve essere valutato in termini di numeri e di 
forza parlamentare ma di effetti dinamici sul quadro politi­
co complessivo, anche per «la tentazione di un raccordo tra 
opposizione di sinistra e opposizione di centro» «Il penta-
parato - rileva Signonle - stava già stretto al Psi, figuriamoci 
un quadnpartito difensivo e senza prospettive politiche» E 
sollecita «una strategia che possa portare nella prossima le­
gislatura a un cambiamento delle istituzioni e a un ncambio 
nella politica il Psi non può accettare a lungo un molo di di­
fensore della cittadella democristiana» 

Il presidente della Corte co­
stituzionale Ettore Gallo 
concorda solo su una modi­
fica parziale dell art. 138 del­
la Carta, allo scopo di alleg­
gerire le procedure «Ma -
precisa - sul fatto che debba 
nmanere uno sbarramento 
tra legislazione ordinaria e 

legislazione costituzionale non ci sono dubbi. Altrimenti sa­
rebbe finita la ngidità della nostra Costituzione e andremmo 
verso una Costituzione flessibile» Secondo Gallo in questo 
modo «daremmo al legislatore ordinario il potere di modifi­
care come crede e quando crede la Costituzione con colpi 
di mano delle maggioranze occasionali» 

Nel corso del <-onvegno «Sta­
tuto e statuti», in corso a Bo­
logna, il presidente della 
giunta regionale dell Emilia 
Romagna il socialista Enri­
co Bosclli ha sostenuto che 
anele le Regioni e non so'o 

^ ^ m ^ m ^ m ^ l ^ m ^ t ^ m ^ il governo centrale dovreb­
bero consentire agli elettori, 

nel quadro di una profonda e robusta nforma istituzionale, 
un pronunciamento diretto» Secondo Boselli «ciò non signi­
fica fare i leghisti ma portare avanti un ragionamento che in 
molte altre parti d'Europa è già una realtà» E definisce nega­
tivo il fatto che al termine di una crisi cosi delicata come 
quella appena conclusasi non ci siano stati maggiori passi 
avanti in direzione del regionalismo 

Silvio Mantovani è stato elet­
to segretario dell Unione re­
gionale delle Marche del Pds 
con 77 voti a favore 29 con­
tran e 12 astenuti al termine 
di un assemblea svoltasi a 
Falconara Alta con 1 inter-

^ ^ m ^ m m — ^ m m m m vento di Massimo D'Aiema. 
Docente ali Università di Ur­

bino, Mantovani succede nell'incanco a Cristina Cecchini, 
cui è stato rivolto un ringraziamento per l'opera di direzione 
svolta nel periodo più difficile della trasformazione del parti­
to Salvatore Cherchi è stato eietto segretano regionale del 
Pds in Sardegna, con 131 voti favorevoli su 147 votanti. De­
putato, Cherchi era segretario regionale del disciolto Pei. 

•Il Pds in questa crisi si è 
mosso con la preoccupazio­
ne giusta ma eccessiva di 
evitare lo scioglimento delle 
Camere Questo ne ha limi­
tato lo spazio di iniziativa» 
Lo scrive nel! editoriale del 

_ ^ _ n i _ prossimo numero della rivi­
sta «Il Ponte» Emanuele Ma-

catuso L'esponente riformista ricorda che «e è s'ita una 
proposta del Psi di un referendum su più progetti di riforma 
e dopo un confronto parlamentare in questa legislatura» e 
che anche il Pds, nel corso delia crisi, ha fatto una proposta 
analoga. «Non ho capito quindi - afferma Macaluso -1 allar­
me di alcuni esponenti del Pds che definirono "plebiscita­
ria" la richiesta del Psi di mettere in votazione con il referen­
dum due ipotesi quella di maggioranza e quella di mino­
ranza. Il plebiscito di solito, si svolge attorno ad una sola 
proposta. Il purto di convergenza con il Psi era quindi sul re­
ferendum, ma questo non è mai emerso come fatto politico. 
Qui mi pare che sia mancata 1 iniziativa del Pds» 

In un corsivo che esce oggi il 
quotidiano della De «Il Po­
polo» polemizza con Pietro 
Ingrao e con il Tg3. che ave­
va ospitato domenica un 
commento dell esponente 
del Pds sulla situazione poli-

^m^mm^^______mm tica «Con tutto il rispetto per 
I anziano leader che nella 

sua vita politica ha collezionato cosi tanti erron da meritarsi 
un Oscar speciale - scrive il giornale dello scudocrociato -
rimarchiamo ancora una volta la faziosità, l'assurdo confor­
mismo sinistrese e I inattendibilità dei suoi giudizi allor­
quando sostiene-che il segretario della De Forlani mirerebbe 
a un controllo dell Informazione» Dopo aver sostenuto che 
•Telekabul" ha raggiunto con Curzi vertici di manipolazio­
ne delle notizie davvero stupefacenti» il quotidiano conclu­
de che «a manovrare 1 informazione .sono spesso le facce 
di bronzo come quella di Ingrao» 

GREGORIO PANE 

Eletti 
i segretari Pds 
nelle Marche 
e in Sardegna 

Macaluso: 
«No, il Psi 
non ha chiesto 
un plebiscito» 

«Il Popolo» 
polemizza 
con Ingrao 
econìlTg3 

L'ex segretario a De Mita: «Chiede l'unità e poi riapre le polemiche» 

Piccoli: «Troppe risse tra di noi...» 
«Non se ne può proprio più... Tutte queste polemi­
che che non finiscono mai, questi capi rissosi che 
inventano ogni giorno un motivo di contrasto». Do­
po lo scontro Cossiga-De Mita, per Flaminio Piccoli 
la misura è colma. Sul banco degli imputati c'è De 
Mita: «Troppe interviste personali...». Ma l'ex segre­
tario della De non lancia invettive: piutto~to, esprì­
me una preoccupazione sconsolata... 

nummo RONDOUNO 
••ROMA. Flaminio Piccoli, 
una vita nella De, è proprio 
•tufo. Le «personalizzazioni», 
la politica (atta di battute e po­
lemiche sui giornali, 1 «vertici 
di capi rissosi» hanno supera­
to ai suoi occhi la soglia di 
sopportazione. La goccia che 
ha fatto traboccare 11 vaso e lo 
•contro De Mita-Cosslga. Ma, 
parlandogli, si avverte un fasti­
dio che ha radici più antiche 
La sua, però, non è un'Invetti­
va. E neppure l'ennesima po­
lemica lnterdemocristiana, 
ora che il congresso s'avvici­
na. Piuttosto, lo sconsolato 
appello di chi ne ha viste unte 
e ora giudica che la misura sia 
•"•Tfrift 

Onorevole Piccoli, che suc­
cede nella DcT 

Non se ne pud proprio più. E 
non interpreto soltanto 1 miei 
sentimenti, ma una profonda 
insoddisfazione del partito e 
di un'area di opinione pubbli­
ca che al partito fa riferimen­
to Ormai slamo al litigio con­
tinuo E le polemiche non si 
fermano mai, anche quando 
potrebbero farlo per esempio 
ora, a crisi finalmente conclu­
sa Ricevo molte telefonate, 
sa? E vedo il rischio che si fini­
sca col non riconoscersi più in 
un vertice di pochi capi risso­
si, che inventano ogni giorno 
un motivo di contrasto dopo 
aver riconosciuto con com­

piacimento, nelle sedi di par­
tito, il "buon lavoro svolto" 
nella soluzione della crisi. 

La litigiosità Interna è però 
un (atto flaloloflco nella 
O c . 

Ma ora si esagerai II nostro è 
un partito che ha bisogno di 
un minimo di unita. E di que­
sto bisogno il vertice parla 
sempre ma poi propno dal 
vertice giungono segnali del 
lutto opposti, di divisione e di 
litigio Che cosa può capire il 
partito in tutta questa confu­
sione? Quale messaggio rice­
ve da Roma? 

Perché succede tutto que­
sto? Ci un colpevole? 

Ce un eccesso di personaliz­
zazione De Mita ha concluso 
l'ultima Direzione con un di­
scorso splendido Dico dav­
vero un discorso molto bello, 
unitario, che chiedeva grande 
solidarietà dopo le decisioni 
prese, uno spirito unitario, un 
impegno comune in vista del­
le elezioni dell'anno prossi­
mo E poi . 

E poi? 
E poi tutte queste buone in­

tenzioni sono finite In un cu­
mulo di interviste, che non 
servono certo a garantire le 
Istituzioni Eppure anche De 
Mita si mostra preoccupato, 
teme il dilagare del qualun­
quismo, del leghismo. 

Insomma, è De Mita 11 pro­
blema. 

Forse è una questione psico­
logica, non so Certo è che il 
personalismo è capace di 
creare inquietudini profonde 
e gravi distorsioni Vede, la De 
oggi deve raccogliersi per an­
dare avanti . come il Pds, ec­
co. Se la De s'indebolisse, la 
vicenda politica italiana vi­
vrebbe ore drammatiche 

Onorevole Piccoli, lei cono­
sce la De meglio di chlun-
2uè altro. Qua! è il motivo 

1 tanta litigiosità? D gover­
no, le elezioni, Il congres­
so? 

Francamente non lo so Moti­
vazioni legate ai contenuti 
non ne vedo Perché altrimen­
ti sarebbero venute fuori nelle 
sedi competenti, nelle riunio­
ni di partito. E invece niente: 
D siamo sempre tutti d'accor­

do 
E dell'ultima polemica fra 
Cossiga e De Mita cosa pen­
sa? Lei con chi su? 

Io mi limito a rilevare che cer­
te interviste di carattere trop­
po personale l'amico De Mita 
avrebbe potuto risparmiarse­
le Come si fa a dire "sono io il 
responsabile, sono io respon­
sabile dell'elezione del Capo 
dello Stato"? Che significa? 
Anch'Io sono responsabile, 
perché ero presidente del par­
tito Anche il Pei è responsabl. 
le Tutti quelli che hanno vo­
tato Cossiga lo sono E molto 
inquietante dire "io" quando 
si parla del Capo dello Stato. 

Insomma lei difende Cossi­
ga... 

Vede. Cossiga si difende da 
solo E il metodo di questa po­
lemica che francamente non 
mi piace I contenuti di quel 
colloquio al Quirinale, fra il 
presidente della Repubblica e 
la delegazione della De, era­
no sia noti, erano già stati letti 
e riletti sui giornali Perché ci 
si ritoma ancora? È molto ri­
schioso comportarsi cosi, é in­
quietante... Flaminio Picco! 

«Opposizione di centro» 
Così il Pri definisce 
la linea d'attacco al governo 

••ROMA. I repubblicani si 
preparano a praticare una «op­
posizione di centro», ha an­
nunciato l'altra sera il segreta­
rio dell'edera, Giorgio La Mal­
fa Ieri una nota della «Voce re­
pubblicana» é tornata sull'ar­
gomento La definizione di La 
Malfa - spiega la «Voce» - è 
stata coniata «non pensando 
alla geografia parhmentare» 
perchè -non c'è nessun ntomo 
al degasperismo in vista né, 
del resto, il centro-sinistra se m-
bra in grado di trovare mai più 
forza di ispirazione comune-

Opposizione di centro» si­
gnificherà invece - stando al-
I organo del Pri - pensare «al 
centro del paese, rivolgendosi 
ai molti che già oggi si dichia­
rano pronu a sfiduciare il siste­
ma politico e anzi la Repubbli­
ca in quanto tale, non In nome 
di un'ideologia, ma per con­
creta volontà insoddisfatta di 
efficienza e di mani pulite» 

E pensando al «centro del 
paese», la «Voce» ricorda il 
convegno della Confindustria 
di Firenze, dove gli imprendi­
tori hanno fischiato a più npre-
se i ministri Formica e Scotti 
Questo •esplicito scetticismo* 

- rileva la «Voce» - è «un se­
gnale indicativo e di grande 
importanza» ai fini dell azione 
politica che il Pn intende svol­
gere nel prossimi mesi Non 
che esista - spiega il giornale 
repubblicano - «un legame Ira 
il no del Pri e I fischi di Firen­
ze» Questo legame non c'è, 
•né organico né diretto» Ma 
«e e una sensibilità comune sul 
fatto che 1 Italia rischia assai 
concretamente la serie B euro­
pea, e che una volta tanto bi­
sogna prendere sul seno le 
scadenze temporali, visto che 
la prossima è I ultima legge fi' 
nanziana pnma del mercato 
unico comunitario» 

£ quindi alla «comunità eco­
nomica e finanziaria» che il Pri 
si rivolge in pnma battuta. 
Quella comunità - astiene la 
«Voce» - che «al governo non 
chiede di sapere quale sia il bi­
lancino degli equilibn tra le va­
ne forze politiche» ma chiede 
•una linea concreta e tempesti­
va che non penalizzi oltrtmo-
do la competitività della nostra 
economia sui mercati interne-
zionali» Sarà questo il punto 
centrale - promette il Pri - del­
la sua iniziativa «al di fuori del 
governo». 
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